
Val Vibrata. A DIFESA DELLA FAMIGLIA NATURALE
 

Nell’attacco indiscriminato dei c.d. LGBT ai valori e principi dell’Essere Umano, con la trasmutazione dalla “anormalità” alla
“normalità”, con l’avvento di una vera ed autentica, e purtroppo aberrante, “eterofobia”, condivido e faccio mia, la proposta
dell’Associazione  Giuristi  per  la  Vita  con  sede  in  Roma,  affinché  “…  coloro  che  rivestono  responsabilità  politica  a
livello istituzionale promuovano l’idea di far adottare dalle rispettive assemblee elettive un ordine del giorno a
sostegno della famiglia naturale e contro ogni tentativo di limitare la libertà di opinione, di educazione e di

credo religioso”. 1

Da domani provvederò ad inviare, a mezzo mail, la seguente proposta di O. di G. al Presidente del Consiglio della Regione
Abruzzo, ai Presidenti dei Consigli Provinciali Abruzzesi, a tutti i principali Comuni delle quattro Province Abruzzesi:

ORDINE DEL GIORNO
Il Consiglio Comunale/Provinciale/Regionale

RICONOSCE

nel matrimonio liberamente contratto tra un uomo ed una donna il  fondamento della famiglia quale società naturale
contemplata dall’art.29 della Costituzione;

AFFERMA

– che «la famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società», e come tale «ha diritto ad essere protetta dalla società
e dallo Stato», secondo quanto sancito dall’art.16, terzo comma, della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo adottata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 Dicembre 1948, anche attraverso adeguate politiche fiscali e idonei sussidi
economici;

–  che  la  famiglia  fondata  sul  matrimonio  tra  un  uomo ed  una  donna  rappresenta  l’istituzione  naturale  aperta  alla
trasmissione della vita, e l’unico adeguato ambito sociale in cui possono essere accolti i minori in difficoltà, anche attraverso
gli istituti dell’affidamento e dell’adozione;

– che la famiglia, quale società naturale fondata sul matrimonio tra un uomo ed una donna, rappresenta un dato pregiuridico
e prepolitico, in quanto viene ontologicamente e cronologicamente prima dello stato e di qualsiasi altra comunità, e possiede
diritti propri, che sono inalienabili;

–  che  la  famiglia  costituisce,  più  ancora  di  un  mero  nucleo  giuridico,  sociale  ed  economico,  una  comunità  di  affetti  e  di
solidarietà in grado di insegnare e trasmettere valori culturali, etici, sociali, spirituali e religiosi, essenziali per lo sviluppo e il
benessere  dei  propri  membri  e  della  società,  nonché  il  luogo  dove  diverse  generazioni  si  incontrano  e  si  aiutano
vicendevolmente a crescere nella sapienza umana e ad armonizzare i diritti degli individui con le altre istanze della vita
sociale;

– che la famiglia ha diritto a non essere contraddetta e danneggiata nel suo compito educativo da un’azione suggestiva ed
erosiva dei mezzi di comunicazione, ed ha il diritto ad essere adeguatamente protetta, specialmente per quanto riguarda i
suoi membri più giovani, dagli effetti negativi e dagli abusi dei mass media;

che i genitori hanno il diritto di educare i propri figli in conformità alle loro convinzioni morali e religiose, e che
ad essi deve essere garantita non solo la possibilità di scegliere liberamente scuole o altri mezzi necessari per
tale  educazione,  ma  anche  quella  di  far  frequentare  ai  propri  figli  scuole  che  siano  in  armonia  con  le  loro
convinzioni morali e religiose, con particolare riguardo all’educazione sessuale;

–  che  le  competenti  autorità  devono  provvedere  allo  stanziamento  di  pubblici  sussidi  al  fine  di  garantire  ai
genitori  un’effettiva  libertà  nella  scelta  della  scuola  per  i  propri  figli,  senza  essere  costretti  a  sostenere,
direttamente  o  indirettamente,  spese  supplementari,  che  impediscano  o  limitino  tale  libertà;

SI OPPONE
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a qualunque tentativo di introdurre nell’ordinamento giuridico disposizioni normative tali da alterare la stessa struttura della
famiglia,  comprimere  i  diritti  dei  genitori  all’educazione  dei  propri  figli,  ignorare  l’interesse  superiore  dei  minori  a  vivere,
crescere e svilupparsi all’interno di una famiglia naturale, violare i diritti alla libertà di opinione e di credo religioso, garantiti
e tutelati dagli articoli 21 e 19 della Costituzione, di tutti coloro che pubblicamente dovessero esprimere un giudizio critico
nei confronti di orientamenti sessuali diversi da quello naturale tra un uomo ed una donna, o dovessero opporsi ai tentativi
di snaturamento dell’istituto familiare, quali ad esempio l’introduzione del matrimonio tra persone dello stesso sesso, la
possibilità di affidamento ed adozione di minori da parte di coppie dello stesso sesso.

Stefano Flajani

Segretario Cantone Abruzzo
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